
.B ette Davis 
è in Italia. Piccola, magrissima, vestita 
di rosso incontra i giornalisti: 
«Sono io l'ultima diva, non ho nessuna erede» 

rancescoNuti Vediivim 
cambia taccia. Non sarà più il malinconico 
ma Caruso Pascosky, uno psicoanalista 
geloso, cattivissimo e quasi omicida... 

CULTURAe SPETTACOLI 

Abbie il ̂ oucho-marxista 
P I LOS ANGELES. Chissà 
quanti te lo ricordano ancora, 
in questi tempi di revival ses-
fantotteschi e di nostalgie in-
tellettual-polltiche «anni Ses
santa.? Si chiama Abbie Hol
fman, ha 51 anni ed e da più 
d| venticinque il grande dissi
dente della scena americana. 
fle Tom Hayden è diventato 
senatore del partilo democra
tico, se Jerry Rubin è ormai 
uno yuppie e Timothy Leary è 
fieno nei suoi computer, se 
Jane Fonda chiede scusa ai 
veterani del Vietnam, Hof
fman non demorde. È ancora 
un attivista, .a jewlsh road 
warrior» - come suggerisce lui 
•» un ebrea guerriero della 
strada, un nomade che per-
«fprre il mondo intero per di
scutere «.provocare. E stato 
lui In America ad iniziare il 
movimento dei diritti civili nel 
I960, spostandosi nel Sud 
con 'Tha freedom ridere» e 
fondando nel 1968 con Jerry 
«ubin II «Youth International 
Party., meglio conosciuto co
nte Il movimento hippy, Si è 
apposto alla guerra in Viet
nam, alla politica americana 
nel Centroamerica, alla Cla. E 
•tato uno dei sette imputati 
del precesso di Chicago dopo 
f drammatici Incidenti «he 
sconvolsero , nell'estate del 
?681* convenzione democra
tica. Quel processo duro per 
%en venti'settimane trasfor
mandosi in una sorta di guerri
glia teatrale senza precedenti. 
Accusato di sedizione e di ol
traggio alla corte - 1 suol de
trattori lo soprannominarono 
Ir giullare della controcultura 
£ Hoffman fu poi assolto in 
Corte d'appello nel 72. 

, Non passò molto tempo ed 
11 suo nome tomo sui giornali: 
era coinvolto in un sospetto 
traffico di cocaina e rischiava 
di dover scontare una con
danna a vita, Hoffman scom-
larve, si sottopose ad un in-
Hrvento di chirurgia plastica, 
cambiò nome e identità. Pas
sati sei anni organizzò una 
perfetta rentrée alla Rocam-
bole: si presentò sotto le spo
glie di ambientalista. Barry 
Freed era il suo nuovo nome. 
Organizzò un Comitato ecolo
gico «Save the riverì (Salva II 
nume), si occupò del porto di 
New York e di altre città e 
conquistò (ale onorabile ri-
ppettabllità da essere pubbli-

Hoffman, un protagonista del '68 Scrive libri che fanno ancora 
Usa. Ha fondato il movimento hippy, scandalo ma la sua vera attività 
è stato in carcere, si è cambiato è ora quella di attore: «Ma contro 
i connotati: adesso è tornato il sistema, alla Lenny Bruce» 

VIRGINIA ANTON 

Abbia Hoffman (• sinistra) e ferry Rubin: I due leader del movimento hippy • unchago ncii eneic ùei ss 

camente citato come esempio 
dal senatore democratico Pa-
trik Mojnihan, Il Senato degli 
Stati Uniti lo Invitò a testimo
niare come esperto ecologi
sta. Finalmente nel 1980 Hof
fman rivela la sua vera identi
tà. Passerà un anno in prigio
ne, altri due gli vengono con
donati. 

, Il vecchio Abbie ha ora i ca
pelli più corti e grigi, ma la 
stessa faccia Ione, il naso giu
deo, il sorriso sarcastico, non 
si dà per vinto. Crede ancora, 
a cinquantun'anni, nell'attivi
smo sociale, E così l'anno 
scorso si è fatto arrestare per 
l'ennesima volta, questa volta 

in compagnia di Amy Carter, 
la figlia dell'ex presidente de
gli Stati Uniti, durante una di
mostrazione anti-Cia atl'Uni-
vercità del Massachusetts. 

E ora, dulcìs in fundo, con 
uno dei suoi guizzi imprevedi
bili, Abbie si presenta in una 
nuova veste: quella dello 
«stand up comedian., l'attore 
da cabaret. A Los Angeles si è 
esibito al Palomino, il tempio 
delia musica country e della 
cultura folk californiana. DI 
fronte ad un pubblico attento 
epartecipe, fatto in gran parte 
di giovani sui ventanni e di 
figli del fiori ormai un po' ap
passiti, Hoffman, instancabile 

e volenteroso, con indosso la 
maglietta verde «Just say no. 
(lo slogan antidroga: DI sem
plicemente no) ha intrattenu
to il pubblico con una serie 
Ininterrotta di gags e di battu
te piuttosto impertinenti sulla 
cultura e la politica america
na. 

Ma perchè un personaggio 
come Abbie Hoffman, che tie
ne leaures nelle più impor
tanti università del mondo, ha 
deciso di passare al palcosce
nico? «Essere divertente - ri
sponde - non è l'opposto di 
essere serio. Essere stupidi è 
l'opposto. Ciò che cerco di fa
re ha un impatto politico. Ed 

inoltre sono più divertente di 
North, di Bush e Dukakis mes
si insieme. Non sono più di
vertente di Ronnie e Nancy. 
Non ce la faccio. Loro sono 
riusciti ad avere degli astrolo
gi che governano il paese.. 

Comunque, il caso Abbie 
Hoffman non manca di prece
denti illustri. Già pnma di Ti-
mothy Leary che organizzava 
incontri a metà tra il filosofico 
e l'entertainment, Lenny Bru
ce (portato sullo schermo nel 
7 4 da Dustin HoHman nel 
film £ennydiretto da Bob Fos
se) aveva dimostrato come la 
«comedy, potesse essere pro

vocatoria e pericolosa Non è 
certo un caso che il secondo 
libro di Abbie Hoffman Vvbo-
dstoch nation fosse dedicato 
a Bruce che lui considera il 
più sovversivo di tutti I comici. 
Hoffman crede anche che la 
scelta della comedy come 
strumento di comunicazione 
abbia delle ragioni tecniche 
precise: .Nell'era post-televi
siva e post McLuhan - sostie
ne - bisogna comunicare con 
battute rapide perché il tempo 
di attenzione del pubblico si 
riduce sempre più.. 

Questa è la ragione per cui, 
persino nei discorsi più impe

gnati nei campus ricorre fre
quentemente alle sue risorse 
da «comedian., ottenendo ri
sultati sorprendenti. E non 
perdendo mai il gusto della 
provocazione, Il suo ultimo li
bro Sleal Ihis urine test (lette
ralmente «Ruba quell'esame 
dell'urina.) ne è un esempio 
emblematico. Scritto, come 

Erecisa il sottotitolo, per com-
attere l'isteria della droga in 

America, è un manuale-libel
lo, scentificamente documen
tato, In cui l'autore denuncia 
le nuove leggi americane che 
rendono obbligatorio, per chi 
è Impiegato In posti pubblici, 
il test antidroga ritenendole 
uno strumento pericoloso nel
le mani del governo. 

«Questo libro - precisa l'au
tore nell'introduzione - vuole 
avere un approccio filosofico 
rispetto al problema della dro
ga. Ma allo stesso tempo vuo
le essere preciso, politico e at
tivo nel combattere il test del
l'urina. Questa è una chiamata 
alle armi contro un rituale che 
non ha nulla a che fare con 
l'uso delle droghe ma che in
vece controlla i cittadini.. Una 
forma di controllo raffinata e 
pericolosissima. Dice l'autore 
a questo proposito: Il New 
York Times sostiene che il 
52% delle grandi società ame
ricane (quelle con più di 500 
impiegati) sono soggette al 
test dell'urina almeno una vol
ta all'anno. La mia valutazione 
é che 35 milioni di americani 
devono affrontare il test alme
no due volte all'anno. E il go
verno spera di raggiungere I 
90 milioni entro il 1990.. Il li
bro .dedicato agli operai 
americani che non hanno più 
niente da perdere se non il lo
ro posto di lavoro», spiega nei 
dettagli uso ed abuso di un 
esame che si rivela inesatto in 
molti casi e che diventa in 
realtà - secondo Hoffman -
strumento di controllo senza 
limili e regole. 

Non demorde il vecchio 
Abbie, che tra un intervento 
ecologico per salvare I fiumi e 
una leclure alla Sorbona, rie
sce anche a lar ridere, nono
stante lutto. Ha ragione il 'Ne
wsweek* che recentemente 
ha scritto di lui che né il tem
po né gli arresti hanno potuto 
smussare il suo humor e il suo 
idealismo groucho-marxista. 

Quei santi con la faccia da assassini 
Una mostra riscopre, 
nella Rocca di Vignola 
vicino a Modena, gli affreschi 
visionari dell'anonimo 
maestro dell'arte tardo-gotica 

NELLO FORTI QRAZZINI 

«L'Assunzione della Vergine», del Maestro di Vignola 

• i Nel 1401 Nicolò III d'E-
ste marchese di Ferrara diede 
in feudo a Uguccione Contrari 
ii territorio di Vignola, presso 
Modena, dove sorgeva una 
rocca che il nuovo proprieta
rio fece riattare ed ornare di 
affreschi per ritirarvisi infine 
nel 1441, sette anni prima di 
morire, proprio mentre saliva 
al potere a Ferrara il primo fi
glio di Nicolo III, il colto Leo
nello d'Este. 

Nella Rocca, oggi di pro
prietà della locale Cassa di Ri
sparmio, le sale al piano terre
no sono ancora coperte dagli 
affreschi araldici voluti da 
Uguccione: Il suo stemma con 
le aquile estensi inquartate a 
rombi gialli e azzurri si mi
schia alte «divise* e ai «motti. 
del signore di Ferrara. Ma la 
sorpresa più inaspettata è of
ferta da una stretta e alta cap
pella al primo piano, dove si 
serba intatto un ciclo di affre
schi (Resurrezione e Ascen
sione di Cristo, Pentecoste e 
Assunzione di Maria sulle pa
reti: Evangelisti sul soffitto) 
che, databile verso il 
1420-1430, t tra le cose più 
forti e misteriose che la pittura 
tardo-gotica abbia prodotto 
nell'Italia del Nord. L'anoni
mo autore di queste pitture, il 
cosiddetto Maestro di Vigno

la, ha'disposto le sue figure su 
dei suggestivi piani di posa in
clinati, di rocce affilate ed er
be, che incombono paurosa
mente sullo spettatore quasi 
che debbano franargli rovino
samente addosso da un mo
mento all'altro. 

Là, su quegli scoscesi pen
dii rocciosi, sono arrembate 
in miracoloso equilibrio figure 
di Apostoli dai tratti torvi e un 
po' da assassini, concentrati 
sui miracolosi accadimenti 
con un trasporto spirituale 
tanto intenso da sconfinare 
nel fanatismo più cieco: taluni 
paiono hooligan! feroci, piut
tosto che pii personaggi evan
gelici, per i capelli lunghi fino 
alle spalle e le basette che 
scendono sino all'altezza dei 
lobi delle orecchie; altri, con 
le barbe appuntite e tese sotto 
il mento, fanno pensare a una 
setta di maghi radunatasi per 
un sinistro sabba. 

In quale contesto maturano 
questi affreschi, che da un lato 
richiamano gli artefici pro
spettici di Pisanello, dall'altro 
il cancato, efferato espressio
nismo di certa miniatura lom
barda di quegli anni, e che, 
per la foga icastica, preludono 
con alcuni decenni d'anticipo 
alla mimica e alle fisionomie 
esasperate del ferrarese Co

sine Tura? Solo da qualche lu
stro la pittura «estense, dell'e
tà di Nicolò III (1393-1441) ha 
attratto l'attenzione degli stu
diosi (da Ragghiami, a Serena 
Padovani, a Zeri): l'indagine è 
ancora provvisoria, però, mal
grado numerose questioni sia
no ancora irrisolte (e tra esse 
anche il problema dell'auto
biografia degli affreschi di Vi
gnola), alcune interessanti 
personalità o gruppi di dipinti 
sono state riscoperte e discus
se. Da queste ncerche, finora 
confinate alla letteratura spe
cialistica, sortisce ora la mo
stra intitolata a II tempo di Ni
colò III. Gli a/freschi del Ca
stello di Vignola e la pittura 
lardogotica nel domini esten
si, aperta proprio nella Rocca 
di Vignola ancora per qualche 
giorno e che raduna, attorno 
agli affreschi della cappella, 
una cinquantina di opere tra 
pitture su tavola, affreschi 
staccati e codici miniati, in 
parte provenienti da chiese e 
musei romagnoli, in parte da 
sedi più lontane o da collezio
ni private. 

Sarà per la suggestione del
la sede, o per la qualità e la 
concentrazione delle opere, o 
per il fatto che la mostra pro
pone problemi anziché solu
zioni precotte o scontate: ne è 
risultata una manifestazione 
godevoiissima e stimolante, la 
cui Ideazione e realizzazione 
è mento di Daniele Benati, 
che ha coordinato i lavori del 
comitato scientifico e la reda
zione del bel catalogo (Edi
zioni Panini), nonché dei nu
merosi enti che aderiscono a) 
comitato promotore, Soprin
tendenza per i Beni Artistici di 
Modena e Reggio Emilia e 
Cassa di Risparmio di Vignola 
in testa. 

Quali erano dunque i pittori 

di Nicolò III? Rari sono i nomi, 
non meno delle notizie bio
grafiche, ma s'intuisce ch'era
no maestri itineranti: impiega
ti nei palazzi e nelle chiese di 
Ferrara o del Modenese, pro
venivano magari da altre re
gioni, come il milanese Anto
nio Orsini, o scendevano poi 
lungo la costa adriatica, come 
Antonio Alberti, verso le Mar
che e l'Umbria. Artisti ora 
«cortesi, e raffinati, ora ten
denti all'accentuazione 
espressionistica, s'ispiravano 
ai maggiori modelli lardo-go
tici dell'Italia nord-orientale: 
al fastoso naturalismo di Alti-
chiero a Padova, poi agli ener
gici affresci di Giovanni da 
Modena in San Petronio a Bo
logna, infine alle fiabe aristo
cratiche del Pisanello (il qua
le, per altro, lavorò anche a 
Ferrara come pittore e meda
glista). 

Chissà quale alimento avrà 
trovato, nella cultura etero
dossa e intemazionale della 
corte estense, la pittura profa
na! Ma ne resta ben poco, a 
parte le Storie dì Ercole di Pa
lazzo Paradiso a Ferrara dell'i
nizio del secolo, dove l'eroe 
antico e reinterpretato come 
un cavaliere da torneo (e tale 
era ancora in una serie di 
arazzi che Leonello d'Este ac
quistò una quarantina d'anni 
più tardi), e l'alfascinante ta
vola di Giovanni Boccadoro 
esposta a Vignola, con dame 
e cavalieri dispersi in una ver-
zura millefiori. Più abbondanti 
le testimonianze sul fronte re
ligioso, a partire dall'arcaica, 
totemica Trinità del «Maestro 
G.Z.. Il «Maestro di Casa Pen
dagli. era un amabile buon
tempone, come dimostrano 
gli impertinenti ciuffi ritorti a 
banana sopra le teste dei suol 

angioletti (né tutte le cose 
ascrittegli alla mostra paiono 
imputabili a una stessa mano). 
Inverosimili i santi dello «Ste
fano da Ferrara., simili a vec
chie megere o con teste che 
svettano come palloncini so
pra corporature espanse dai 
manti sovrabbondanti. 

Spicca tra tutti, assieme al 
Maestro Vignola, l'estroso An
tonio Alberti attivo tra il terzo 
e il quarto decennio del Quat
trocento. Le sue fisionomie, 
vere e proprie gallerie di in
tensi ritratti, sono Ira le cose 
più belle esposte nella Rocca; 
nella Madonna della Uosa 
proveniente da Carpi l'Alberti 
riesce a coniugare una Vergi
ne rarefatta e distaccata come 
conviene a una principessa di 
sangue, con un plotoncino 
d'onore di angeli incoronati 
di frasche, con occhietti a fes
sura e sopracciglia rialzate, ri
guardo al quale, se non fosse
ro stati trovati in una chiesa 
del Modenese, certo qualcu
no avrebbe gridato al capola
voro fiammingo, arrischiando 
paragoni col grande Jan van 
Eyck. 

Mentre i pittori s'affaccen
davano, Nicolò III, tramite 
manovre politiche e matrimo
niali, rendeva potente il suo 
stato, organizzandovi sum-
mits e concili. Nel tempo libe
ro si dava a scorribande amo
rose «di qua e di là da] Po., 
disseminando ovunque, a de
cine, i figli illegittimi che poi 
lo ripagavano con uguale mo
neta, complice la sua legittima 
consorte, la sfortunata Parisi-
na: e Nicolò metteva tutti a 
morte, moglie e figliastri. La 
visione dei gentili affreschi, a 
quanto sembra, non lo disto
glieva dal consumare atrocità 
efferate. 

L'Europa 
avrà anche 
un'Opera 
del giovani 

Il tenore spagnolo Placido Domingo (nella foto) sarà oggi 
a Bruxelles, presso la Commissione europea, per presenta
re e definire l'opera dei giovani della Cee, un progetto di 
cui sarà con ogni probabilità direttore artistico, Lo hanno 
annunciato a Bruxelles fonti della stessa Commissione. Il 
progetto dell'Opera dei giovani verrà lanciato con il patro
cinio di Carlo Ripa di Meana, Commissario europeo per la 
cultura. Nelle prossime settimane verranno selezionati gio
vani cantami dei dodici paesi, che parteciperanno, tra il 22 
e il 24 gennaio, alle prove finali di ammissione, che si 
svolgeranno a Verona. Un primo concerto dei giovani ver
rà ntrasmesso, attraverso l'Eurovisione, sempre da Vero
na, il 6 febbraio. L'opera dei giovani europei - che dovreb
be essere composta di 160 cantanti - darà II suo primo 
spettacolo (un'opera che non è stata ancora scelta) I) 21 
maggio 1989 alla Fenice di Venezia. L'Orchestra sarà diret
ta da Riccardo Chailly (ora direttore d'orchestra presso II 
•Concertgebouw. di Amsterdam) e la regia sarà del fran
cese Jean-Pierre Ponelle. 

Nuova zona 
archeologica 
scoperta 
in Messico 

Una zona archeologica ric
ca di ceramiche che risal
gono a circa 4.400 anni fa é 
stata scoperta nei pressi 
della spiaggia Majagua, nel
lo stato messicano di Guer-
reto, non lontano dalla lo-
calità balneare di Acapul-

^^^mm^m^^^^^^m co. Si tratta di una superfi
cie di appena cento metri di diametro, ma assai ricca di 
reperti che appartengono ad una cultura sconosciuta. Gli 
esperti ritengono che nella zona esistesse una vera e pro-
pna scuola di ceramica. I responsabili dell'istituto di antro
pologia della regione hanno chiesto l'immediato interven
to del governo per evitare che la zona sia saccheggiata, 
dato che nelle vicinanze è in costruzione un centro turisti-

Prezzl alle stelle Prezzi a"e stdle da Chri' 
da Christie's 
per Monet 
e Van Gogh 

stie's, la famosa casa d'aste 
a londinese, dove sono stati 
posti all'incanto numerosi 
capolavori della pittura eu
ropea. Romans parisiens, 
di Vincent Van Gogh, è sta
to venduto per le miliardi 
di lire. La tela, dipinta da 

Van Gogh nel 1887, fu la prima opera che l'autore espose 
ufficialmente al quarto Salone degli Indipendenti a Parigi 
nel 1888. L'acquirente del quadro é un anonimo che ha 
partecipato all'asta per telefono. Nella stessa seduta La 
maison blue di Claude Monet è stata venduta per circa S 
miliardi di lire. La tela ritrae la casa di Zaandam, vicino ad 
Amsterdam, dove l'artista si rifugiò dal giugno al settembre 
1871 per siuggire alia guerra franco-prussiana. 

Sarà ritratto 
El Alamein, 
il cavallo 
di Ronald Reagan 

Confidando nella gratitudi
ne della posterità, il pittore 
tedesco Jan Kuenster sta la
vorando al ritratto del ca
vallo di Ronald Reagan, 
uno stallone arabo che ri
sponde al nome di El Ala-
mein. L'opera è stata com-

^m^^^^^^^mm—^ missionata dal Congresso 
nazionale tedesco-americano, la «famìglia, degli america
ni di origine tedesca, che intende fare dono del dipinto al 
presidente, a conclusione del suo mandato. «Ho sempre 
adorato i cavalli, e mi piace moltissimo cavalcare. - ha 
detto l'artista, un noto acquareliista che ha già fatto parec
chi schizzi dell'animale - «ma avrei preferito che il mio 
lavoro si svolgesse senza troppo clamore pubblicitario.. El 
Alamein fu donato a Reagan nell'81 dall'ex presidente 
messicano José Lopez Portino y Pacheco. 

«Sirie sole 
sileo...» 
e chiudo 

Rinviata per 11 maltempo la 

Srima rappresentazione di 
ine sole sileo della com

pagnia di danza contempo
ranea Imago con la quale si 
sarebbe dovuta inaugurare 
lunedi sera la stagione della 
danza nell'ambito della 

««••»»•••••••«•»»»•••••»••»••••»• quarantunesima Estale He-
solana. La direzione del Teatro Romano di Fiesole ha 
comunicato che, tempo permettendo, lo spettacolo andrà 
regolarmente in scena nelle date previste. Sono dunque 
confermate le repliche fino al 2 luglio. 

ALBERTO CORTESE " 

E Associazione Cri 

IL BENE SALUTE A DIECI ANNI 
DALLA RIFORMA SANITARIA 

III SEMINARIO 

ASPETTI ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVI 
NEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Salvatore D'Albergo* 
Riforma sanitaria e riforma delio Stato 

Discutono 
Augusto Barbera, Elio Borgonovi, 

Ota De Lconardis, Fiorenzo Girotti 

Conclusioni 
Marina Rossanda 
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